
IL PUNTO SINDACALE
E’ fuori di ogni dubbio che il cinismo assunto dai partiti ha prodotto il Governo Monti. Un Governo 
di soli tecnici che, dopo il primo momento di comprensibile smarrimento, ha preso il timone della 
barca italiana e, con non poche difficoltà, cerca di indirizzarla nel porto giusto, al riparo da 
speculazioni finanziarie che continuano a indebolire il nostro Paese.  Questa barca, durante il suo 
percorso, sta affrontando tempeste politiche di parte a tutela dei singoli interessi, che rischiano di 
farla naufragare ogni giorno. 
Ancora troppi politici, temendo di essere trombati nelle elezioni del prossimo futuro, cercano in tutti 
i modi di portare avanti la loro individualità, fregandosene di chi sta peggio di loro.
Come Sindacato, e in special modo come Cisl, stiamo cercando di arrivare a un accordo unitario 
con Cgil e Uil, su proposte che aiutino la tenuta in acqua dello scafo, mirate in particolare a 
modificare il Decreto Milleproroghe su indicizzazione delle pensioni in essere, pensioni di anzianità 
(pensione anticipata), pensioni di vecchiaia, esenzioni, regime agevolato di accesso al 
pensionamento e lavori usuranti.
Abbiamo già dato indicazioni durante l’incontro con il Ministro Fornero in merito al mercato del 
lavoro e alla tutela dei lavoratori, proponendo un patto sociale che faccia ripartire salari e consumi e 
parta dal lavoro e dall’equità per stabilire un vero negoziato tra tutte le parti interessate, mettendo al 
primo posto la riforma organica del Fisco, con una riduzione del carico per lavoratori e pensionati.
Visto il momento non sarà facile arrivare a risultati concreti, ma, se non ci saranno imposizioni da 
parte del Governo, con senso di responsabilità, come sempre, siamo pronti a fare la nostra parte, 
soprattutto a favore dei più deboli.

Francesco Cargnino
Segretario Generale 

Fnp Cisl Piemonte


